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Zetros Mercedes-Benz: l'autocarro a trazione integrale con cabina arretrata concepito per il fuoristrada estremo
· Veicolo speciale con tecniche collaudate nella produzione in grande serie
· Comfort di marcia offroad esemplare
· Eccellenti doti fuoristradistiche
· Il suo motto: tanto lavoro, poche strade
Una versione a due assi a trazione integrale per un peso totale a terra di 16,5 o 18,0 tonnellate, ed una a tre assi per un peso massimo di 25,0 o 27,0 tonnellate: questa è la gamma dell'autocarro a cabina arretrata per il fuoristrada estremo Zetros Mercedes-Benz, prevalentemente basato su tecnologie di produzione in grande serie già collaudate, ma accuratamente modificate per un impiego su terreni altamente impervi. Il carico utile (senza sovrastruttura) nella versione a due assi è di dieci tonnellate, mentre in quella a tre assi (sempre senza sovrastruttura) arriva a 16 tonnellate.

Il veicolo complessivo e i suoi componenti sono stati collaudati e garantiti secondo i severi standard qualitativi Mercedes-Benz mediante simulazioni, test sul banco prova e prove su strada per le più difficili applicazioni offroad in test estivi e invernali estremi.  La cabina arretrata dello Zetros Mercedes-Benz è di nuova concezione, mentre la catena cinematica e il telaio si basano prevalentemente sulle Serie di modelli Actros e Axor. Questo principio di costruzione modulare offre diversi vantaggi per il Cliente  in termini di costi, assistenza e qualità.

Lo Zetros Mercedes-Benz è stato sviluppato nella fabbrica di Wörth, dove si concentra anche la sua produzione. Il veicolo esce dalla stessa catena di montaggio sulla quale vengono realizzati anche l'Unimog con le sue tre Serie di modelli, come pure il veicolo a pianale ribassato Econic.

Struttura a cabina arretrata ideale per la marcia offroad 

Il design a cabina arretrata è stato scelto volutamente, in quanto ideale per un veicolo offroad per svariati motivi.  Questa soluzione permette un profilo compatto e ribassato, come pure una maggiore facilità di manutenzione e una migliore padronanza e comfort del veicolo in condizioni estreme rispetto ad un autocarro a cabina avanzata. Tutto ciò si traduce in una minore sollecitazione del veicolo, a fronte di una maggiore potenza sotto forma di una possibile velocità di marcia notevolmente maggiore, tempi di impiego più lunghi e cicli di lavoro più brevi.

Non è un caso che la gamma di modelli Zetros abbia suscitato grande  interesse soprattutto nel settore dell'energia, dell'esplorazione di giacimenti petroliferi, dei servizi antincendio e della protezione civile: lo straordinario comfort nella marcia offroad di questo veicolo a cabina arretrata permette al guidatore di mantenere velocità sullo sterrato che con un autocarro a cabina avanzata sarebbero sostenibili solo per breve tempo.  E quando si tratta di sicurezza ed ergonomia per il conducente, come pure dei suoi compiti e tempi di intervento, questo vantaggio dello Zetros Mercedes-Benz torna particolarmente utile, soprattutto in condizioni estreme dove si rivela più idoneo e sicuro di un veicolo a cabina avanzata.
Catena cinematica con componenti collaudati
Per la catena cinematica sono stati ripresi componenti collaudati già nella produzione in grande serie di veicoli industriali Mercedes-Benz. Sotto il cofano dello Zetros Mercedes-Benz, in tutte le varianti, pulsa il motore a sei cilindri in linea  OM 926 LA da 7,2 litri con una potenza di 240 kW (326 CV) e una coppia massima di 1.300 Nm disponibile fra 1.200 e 1.600 giri/min. Generalmente, Mercedes-Benz fornisce questo motore a norma Euro 5; tuttavia a richiesta è disponibile anche la versione di motorizzazione Euro 3.

Per la trasmissione dello Zetros Mercedes-Benz sono disponibili due tipi di cambio: il cambio standard a nove marce con comando idraulico-pneumatico  G 131-9 (otto marce avanti + crawler) con marcia alta a trasmissione diretta, e a richiesta il cambio automatico a sei rapporti Allison 3000 SP/PR (completamente automatizzato).

Il ripartitore di coppia per la trazione integrale permanente è il gruppo VG 1700, ormai collaudato da decenni, il cui rapporto fuoristrada di 1,690 risulta più corto di ben il 20% rispetto ai veicoli a trazione integrale delle Serie di modelli Actros e Axor (rapporto fuoristrada: 1,403). Questo rende possibili velocità di marcia particolarmente basse, estremamente importanti nei valichi montani più ripidi e in grado di aumentare generalmente del 70% circa la forza di trazione rispetto alle marce stradali. La ripartizione della coppia tra asse anteriore e posteriore nel differenziale corrisponde a 1 : 3,21, e con il bloccaggio del differenziale inserito 
a 1 : 1.

Robusti assali a gruppi epicicloidali esterni per un'elevata altezza libera 
da terra
Anche gli assali a gruppi epicicloidali esterni AL 7/HL 7, che come sempre costituiscono una parte integrante irrinunciabile dei veicoli da cantiere delle Serie di modelli Actros e Axor, sono altrettanto collaudati e apprezzati da decenni. Mercedes-Benz fornisce lo Zetros di serie con tre bloccaggi meccanici dei differenziali che il conducente può inserire tramite una pratica manopola. Questo comando indica al tempo stesso la sequenza logica con cui i bloccaggi devono essere inseriti a seconda della crescente difficoltà del percorso: prima in senso longitudinale, poi dietro trasversalmente e infine davanti, sempre di traverso. In questo modo si riduce notevolmente il rischio di manovre errate.  

Il rapporto standard di trasmissione al ponte posteriore in abbinamento al cambio manuale  è pari a i = 5,33 (con pneumatici standard 14.00 R  20 corrisponde ad una Vmax di 94 km/h al regime nominale). In alternativa è disponibile un asse posteriore con rapporto lievemente più lungo pari a i = 4,83 (equivalente ad una Vmax a regime nominale di 103 km/h).

Cambio automatico a richiesta, ABS di serie
In abbinamento al cambio completamente automatizzato Allison, Mercedes-Benz fornisce di serie un rapporto al ponte di i = 7,73 (con pneumatici standard 14.00 R 20 corrispondente ad una Vmax a regime nominale di 105 km/h). A richiesta, il cambio automatico Allison 3000 SP/PR è disponibile anche in combinazione con un rapporto al ponte più lungo pari a 6,82 (equivalente ad una Vmax a regime nominale di 112 km/h).

Di serie, lo Zetros Mercedes-Benz è dotato di pneumatici singoli con formato 14.00 R 20 che già di per sé, a causa del notevole diametro, assicurano un incremento dell'altezza libera di circa 75 mm rispetto alla gommatura più grande general​mente utilizzata per gli autocarri  (13 R 22,5). Gli pneumatici 14.00 R 20 garantiscono inoltre una portata massima di 9 tonnellate per ciascun assale con gommatura singola, mentre per gli pneumatici 315 R 22,5, sempre in versione singola, il massimo sarebbe esattamente 8 tonnellate. A richiesta, la fabbrica fornisce lo Zetros Mercedes-Benz con un impianto di regolazione della pressione pneumatici che permette di variarne la pressione durante la marcia, dalla cabina, in base alle esigenze del fondo stradale.

Per l'impianto frenante, lo Zetros Mercedes-Benz punta sui classici freni a  tamburo che non richiedono un'eccessiva manutenzione e sono all'altezza anche degli impieghi offroad più gravosi  in tutte le condizioni climatiche. Il veicolo è equipaggiato con il sistema ABS  di serie, anche se si tratta di un ABS disinseribile se necessario sullo sterrato (ad esempio nei tratti in discesa sulla ghiaia o sul pietrisco, in modo che si possa creare un cuneo di rallentamento davanti alle ruote). 

Autotelaio ottimizzato per la marcia offroad

Come sospensioni vengono utilizzate sia anteriormente che posteriormente molle paraboliche a lunga escursione abbinate a stabilizzatori e ammortizzatori, la cui configurazione e l'elevato comfort di marcia sono espressamente orientati alle esigenze dei tipi di impiego offroad più gravosi.  Per la regolazione del carico sugli assi sono possibili altre versioni. Ampi adeguamenti a singoli componenti e gruppi costruttivi dello Zetros Mercedes-Benz assicurano una profondità di guado del veicolo fino a 800 mm di serie, che a richiesta può arrivare fino a 1,2 metri.

Il telaio dello Zetros Mercedes-Benz, resistente alla flessione (importante per l'uso su strada), ma al tempo stesso anche "cedevole" alle torsioni   (importante per la marcia fuoristrada), è stato concepito con una struttura tradizionale ad elevata capacità torsionale con longheroni aperti con profilo a C e traverse avvitate, sempre con profilo a C.  Questa struttura deriva dalla Serie di modelli Actros, ma è stata rinforzata e modificata in modo mirato per esigenze di impiego più gravose: nel complesso, il telaio è configurato per consentire non solo di trainare, ma anche di sollevare il veicolo sia sulla testa del telaio che dalla coda pure a pieno carico. 

Facilità di allestimento
Sullo Zetros Mercedes-Benz, le interfacce per l'allestimento delle sovrastrutture sono identiche a quelle previste per le Serie di modelli Actros e Axor. Pertanto, l'adattamento dei più svariati sistemi di parti applicate e sovrastrutture non richiede alcun lavoro aggiuntivo. Il telaio liscio, diritto ed estremamente robusto risulta tuttavia altrettanto idoneo per soluzioni di allestimento su misura e personalizzate di qualsiasi tipo. Inoltre, la testa del telaio dello Zetros Mercedes-Benz, rinforzata e avvitata, è stata concepita espressamente per il montaggio di attrezzi frontali.

Il fatto che lo Zetros Mercedes-Benz attinga ampiamente anche per i componenti al patrimonio della produzione in grande serie di Mercedes-Benz, torna a vantaggio dei Clienti in tutto il mondo sia in termini di assistenza che di reperibilità dei ricambi.  Più di 5.000 punti di appoggio in 160 Paesi garantiscono una disponibilità a livello mondiale, prezzi adeguati al mercato e un servizio rapido e professionale anche negli angoli più remoti della terra.

Il concetto di veicolo Zetros nei dettagli:
il vantaggio del design a cabina arretrata
· Cabina spaziosa con accesso ribassato
· Posizione di guida confortevole e sicura tra gli assali
· Dimensioni compatte per un profilo snello
Nelle condizioni di impiego offroad più gravose, come quelle per cui lo Zetros Mercedes-Benz è stato espressamente concepito, la struttura costruttiva a cabina arretrata rappresenta il concetto ideale, soprattutto grazie alla posizione di guida particolarmente confortevole. A cosa serve se il veicolo è tecnicamente idoneo per andature che il conducente non può più gestire, in conseguenza delle particolari condizioni del terreno? 

Nell'autocarro a cabina arretrata, l'autista non è seduto sopra l'asse anteriore, bensì (come sulle autovetture) dietro di esso. E inoltre, trovandosi in una posizione ribassata, è anche meno esposto alle accelerazioni verticali e orizzontali, e quindi il limite di velocità a cui il conducente può ancora controllare il veicolo stabilmente sul sedile differisce notevolmente tra gli autocarri a cabina avanzata e quelli a cabina arretrata. Tutto questo si traduce in un notevole vantaggio di quest'ultima configurazione ai fini di una guida controllata, sicura ed ergonomica.
Inoltre, la cabina dello Zetros Mercedes-Benz è dotata di un sistema di supporto sul telaio a tre punti, e non a quattro. In questo modo si trasmettono meno torsioni dell'autotelaio alla struttura della cabina. Il sistema di supporto è collocato vicino all'asse di torsione del veicolo, per ridurre i cosiddetti “disturbi trasversali”.

Massima efficacia e sicurezza nel fuoristrada grazie ad un elevato 
comfort di marcia
In pratica, questo significa che il conducente al volante di un veicolo a cabina avanzata 4 x 4 può affrontare un percorso offroad impegnativo di natura più difficile con una certa fatica, all'incirca ad una velocità dimezzata rispetto a chi, fra l'altro alquanto rilassato, sta guidando uno Zetros a trazione integrale. A livello pratico, da questo vantaggio per il modello a cabina arretrata risulta una guida generalmente più rilassante sullo sterrato e al tempo stesso il mantenimento di migliori condizioni psicofisiche, come pure cicli di lavoro più veloci su lunghi percorsi. In questo modo succede che lo Zetros Mercedes-Benz arrivi con rapidità e sicurezza a destinazione, sempre quando la situazione è ancora incandescente sia in senso letterario che metaforico: ad esempio nelle missioni urgenti di protezione antincendio o di soccorso, come anche in cantiere, nel settore energetico o negli scavi a cielo aperto in condizioni stradali difficili.

Ma la cabina arretrata, specialmente sullo sterrato, offre molti altri vantaggi sotto svariati punti di vista. Ad esempio,  il passo lungo dovuto alla natura stessa del concetto costruttivo consente migliori rapporti di sollevamento per il veicolo nel suo complesso, che si notano sia attraverso un minore scorrimento sopra l'asse anteriore (specialmente nel modello a tre assi) come pure sui valichi montani particolarmente ripidi: in pratica, l'asse anteriore del veicolo a cabina arretrata (specialmente in fase di spunto) si solleva meno rapidamente.
E soprattutto nelle discese ripide o nell'attraversamento di terreni con fitte boscaglie e scarsa visibilità, come pure su fondo stradale scivoloso, l'avancorpo a cabina arretrata dona una sensazione di maggiore sicurezza, mantenendo il conducente lontano da fastidiosi inconvenienti e fungendo da zona di assorbi​mento degli urti particolarmente generosa.

Un altro convincente argomento a favore della struttura arretrata consiste nella possibilità di accedere al parabrezza e al vano motore sotto il cofano senza dover cambiare posizione alla cabina. Tra l'altro, negli impieghi in condizioni climatiche estremamente avverse, come ad esempio l'intenso gelo siberiano, la squadra o almeno una parte di essa può rimanere nella cabina spaziosa e, per ogni evenienza, dotata di riscaldamento supplementare, qualora lontano dalla civiltà fosse necessario lavorare al motore o ai gruppi ausiliari.  Nonostante il peso contenuto, il cofano dello Zetros Mercedes-Benz è perfettamente accessibile e offre una base di appoggio comoda e sicura per i tipici interventi manuali durante la marcia offroad, come la pulizia del parabrezza. 

Operazioni di manutenzione e riparazione semplificate
La facilità di manutenzione di questo veicolo è imbattibile. Sullo Zetros Mercedes-Benz bastano infatti pochi gesti per accedere al motore e ai gruppi ausiliari. Il cofano si può ribaltare in avanti senza fatica. Una molla di torsione nella parte anteriore centrale dell'attacco facilita l'apertura del cofano.
In caso di necessità, il cofano può essere completamente smontato rimuovendo una singola vite e un connettore.  Una pedana estraibile su entrambi i lati facilita la salita sulle basi di appoggio integrate nei paraurti. Inoltre, una piattaforma all'interno del vano motore assicura un saldo piano di supporto nelle operazioni di manutenzione e riparazione. 
Il cofano è realizzato in plastica rinforzata con fibra di vetro, lavorata con il cosiddetto processo di “Long Fiber Injection”. Una particolare caratteristica di questo procedimento consiste nel fatto che consente di configurare spessori su misura per ogni tipo di sollecitazione ottimizzando meglio il peso, rispetto alla classica tecnica del feltro impregnato o della preformatura. Come anche il paraurti in acciaio, il cofano si compone di quattro parti. 

Design tipico del marchio
Per la configurazione dell'intero frontale, ed in particolare della mascherina del radiatore di aspetto elegante ma al tempo stesso robusto, è responsabile il reparto Design Veicoli Industriali di  Mercedes-Benz. Alcuni riferimenti al design dei modelli GL e G, da sempre simboli di leggendarie doti fuoristradistiche, sottolineano le ambizioni dello Zetros Mercedes-Benz in termini di prestazioni offroad anche dal punto di vista estetico.  

La forma segue la funzione
Anche nel parabrezza, la forma segue coerentemente la funzione. La posizione perpendicolare e le dimensioni compatte della superficie provvedono ad evitare il surriscaldamento della cabina di guida nei Paesi caldi. 

Tutte le luci dello Zetros, fino agli indicatori di direzione applicati lateralmente, sono dotate di griglie di protezione. Il paraurti in acciaio è realizzato in tre parti. 
Il profilo esterno della cabina nel suo complesso è ribassato e compatto. L'altezza complessiva della cabina arriva a 2.833 mm con carico nominale e pneumatici standard del formato 14.00 R 20. La larghezza esterna massima del veicolo è di 2.530 mm, tuttavia il cofano e la cabina si presentano decisamente più snelli con i loro 2.300 mm. Nel complesso, sia l'altezza totale ridotta che la taglia snella del veicolo tornano a vantaggio della marcia fuoristrada su spazi ristretti, come ad esempio nell'attraversamento di gole.

Infine, ma non meno importante, con l'autocarro a cabina arretrata Zetros  anche salire e scendere sulle fiancate in spazi angusti risulta estremamente agevole, in quanto i gradini di accesso sono posizionati dietro l'asse anteriore e quindi più lontano possibile dalla cerniera della porta.

Di conseguenza, con lo Zetros Mercedes-Benz basta un angolo di apertura delle porte relativamente minimo per avere sufficiente spazio per salire e scendere dal veicolo. La sua configurazione snella fa il resto per consentire le operazioni di salita e discesa in condizioni che altrimenti presenterebbero notevoli difficoltà.
Trasbordabilità senza problemi su vagoni ferroviari o aerei
Per sottopassaggi bassi o punti di carico a silos, lo Zetros Mercedes-Benz si rivela in generale particolarmente adatto, proprio grazie alla sua ridotta altezza complessiva. Inoltre, il profilo della cabina è conformato in modo tale da consentire il trasbordo del veicolo sia nei trasporti ferroviari (su vagone) che in quelli aerei. Questo rende lo  Zetros Mercedes-Benz interessante soprattutto per l'impiego nella protezione civile internazionale in caso di catastrofi. 

Inoltre, questa configurazione semplifica il montaggio di sovrastrutture sporgenti in avanti sopra la cabina. 

In caso contrario, queste ultime supererebbero l'altezza complessiva ammessa oppure potrebbero essere montate solo in complesse strutture pieghevoli.  Le sovrastrutture a gru rappresentano un tipico esempio di queste applicazioni in cui si richiede una cabina di guida particolarmente ribassata.

Accesso comodo, cabina spaziosa
Anche per il conducente e la rispettiva squadra, la cabina ribassata non soltanto comporta una maggiore comodità e sicurezza nelle operazioni di salita e discesa, ma anche un generoso spazio interno. Il tunnel del motore basso non ostacola il passaggio da un lato all'altro della cabina, e dietro i sedili c'è ampio spazio per vani di stivaggio destinati alle più svariate esigenze. Dal pianale fino al soffitto, sfruttato abilmente, questo spazio libero dietro ai sedili offre un volume di carico fino a 1400 litri.

La squadra può prendere posto su tre comodi sedili singoli, dotati di cinture di sicurezza e poggiatesta integrati. A richiesta, lo Zetros Mercedes-Benz è disponibile anche con sedili a sospensione pneumatica. Entrambi i tipi di sedili possono essere abbinati liberamente tra loro e ordinati a scelta con rivestimenti in tessuto o pelle sintetica. La plancia con la strumentazione deriva dalla Serie di modelli Axor ed è stata adattata allo spazio di alloggiamento più compatto dello Zetros. I materiali utilizzati per gli interni sono facili da pulire, pratici e resistenti all'usura tipica di un impiego offroad.

Ergonomia esemplare
Gli strumenti e i comandi della postazione di guida si presentano razionali, pratici e comodi da usare. La strumentazione è composta da tachigrafo, contagiri, indicatore di livello serbatoio/pressione e display centrale. A destra del volante, e quindi comodamente a portata di mano, il conducente trova i comandi per la regolazione degli specchietti e del climatizzatore, come pure la manopola per il bloccaggio dei differenziali e l'inserimento della marcia ridotta.

Un aspetto particolarmente pratico del comando per il bloccaggio dei differenziali: in sequenza progressiva, il conducente può inserire i diversi bloccaggi a seconda del crescente livello di difficoltà del terreno. Con il primo giro fino alla prima tacca si attiva il bloccaggio longitudinale, mentre con il secondo arresto si attiva anche il bloccaggio trasversale posteriore; l'ultima tacca, infine, inserisce anche il bloccaggio trasversale anteriore per garantire la massima spinta di avanzamento.

In questo modo si escludono in linea di massima eventuali errori di inserimento dei bloccaggi trasversali al posto di quello longitudinale, come prima manovra per aumentare la trazione sullo sterrato; un'operazione che in curva su un fondo stradale con un'aderenza relativamente buona, in alcuni casi, può anche comportare danni al veicolo.

Quattro vani a norma DIN anteriori, sotto il tetto, consentono di installare varie apparecchiature, dal tachigrafo digitale all'autoradio, fino ad una ricetrasmittente di bordo e molto altro ancora.  Al centro, sulla plancia portastrumenti, è collocato un vano portaoggetti aperto con rivestimento antiscivolo e un alto bordo anticaduta, comprendente anche due portabicchieri. Inoltre, in ciascuna delle tasche sulle porte dello Zetros è integrato un portabottiglie.

Sistema di trazione 

· Motore potente e compatto
· Cambio manuale o automatico a scelta
· Frizione particolarmente resistente alle sollecitazioni
· Trazione integrale permanente

La catena cinematica dello Zetros Mercedes-Benz si compone essenzialmente dei collaudati e ormai noti elementi dell'Axor. Sotto il cofano dello Zetros Mercedes-Benz è alloggiato, in tutte le varianti, il sei cilindri in linea OM 926 LA  da 7,2 litri con una potenza di 240 kW (326 CV) e una coppia massima di 1.300 Nm disponibile fra 1.200 e 1.600 giri/min. Generalmente, Mercedes-Benz fornisce questo propulsore a norma Euro 5; tuttavia le versioni Euro 3 sono disponibili a richiesta.

Il collegamento al cambio è garantito dalla frizione monodisco a secco GF 395 Kerasinter: il diametro è di 395 millimetri. Il suffisso “Kerasinter“ si riferisce ad uno speciale rivestimento particolarmente resistente alle sollecitazioni.

Cambio manuale o totalmente automatizzato
Per la trasmissione dello Zetros Mercedes-Benz sono disponibili due tipi di cambio: il cambio standard a nove marce con comando idraulico-pneumatico G 131-9 (otto marce avanti sincronizzate + crawler) con marcia alta a trasmissione diretta, e a richiesta il cambio automatico a sei rapporti Allison 3000 SP/PR (completamente automatizzato). La spaziatura dei rapporti del cambio manuale (crawler incluso) è pari a 14,57 (da 1,00 a 14,57), mentre quella del cambio totalmente automatizzato arriva a 5,57. 

Come ripartitore di coppia per la trazione integrale permanente è stato adottato il collaudato gruppo a tre alberi  VG 1700 con bloccaggio longitudinale inseribile, il cui rapporto fuoristrada di  1,690 risulta  più corto di ben il 20% rispetto ai veicoli a trazione integrale delle Serie di modelli Actros e Axor (rapporto fuoristrada: 1,403). La trazione è affidata al differenziale a gruppi epicicloidali (sull'asse anteriore tramite ruota planetaria, su quello posteriore mediante corona dentata).

Rapporto fuoristrada estremamente corto
Il rapporto fuoristrada di 1,69 rende possibile velocità finali estremamente lente, il che rappresenta un fattore di notevole importanza soprattutto nelle discese ripide sui valichi di montagna alle marce più basse. La massima forza frenante fornita dal freno motore e dalla valvola di strozzamento ad effetto continuo è di circa  185 kW (252 CV). La velocità finale del crawler nella marcia su strada ad un regime ancora ben sostenibile dal motore di 2500 giri/min è di circa 7,3 km/h (specifiche standard con cambio manuale). Nella marcia fuoristrada, la velocità allo stesso numero di giri si riduce a soli  4,3 km/h circa, e pertanto la massa del veicolo risulta meglio gestibile solo con il freno motore rispetto a quella su strada. D'altro lato, il rapporto fuoristrada aumenta la forza di trazione rispetto a quello stradale generalmente del 70% circa.   

La ripartizione della coppia del gruppo VG 1700 fra asse anteriore e posteriore nel differenziale corrisponde a 1 : 3,21, e con il bloccaggio del differenziale inserito a 1 : 1. La trazione integrale dello Zetros Mercedes-Benz è permanente e quindi non inseribile. 

Questa soluzione basata sul differenziale a gruppi epicicloidali è più sofisticata rispetto alla trazione integrale inseribile che si accontenta di un differenziale di meno, ma al tempo stesso presenta diversi vantaggi. Da un lato, la trazione integrale permanente è meno soggetta ad errori di guida, dall'altro assicura le migliori prestazioni di marcia in modo costante e garantisce una sollecitazione particolarmente equilibrata dei gruppi ausiliari degli assali.

Gli assali a gruppi epicicloidali esterni AL 7/HL 7 sono collaudati e apprezzati ormai da decenni. L'altezza libera da terra di questi assali, nelle specifiche standard dello Zetros, è pari a 422 mm sotto l'asse anteriore e a 343 mm sotto quello posteriore. 

Tre bloccaggi meccanici dei differenziali di serie per le diverse esigenze di marcia fuoristrada  

Mercedes-Benz fornisce lo Zetros di serie con tre bloccaggi meccanici dei differenziali che il conducente può inserire tramite una pratica manopola. Questo comando indica al tempo stesso la sequenza logica con cui i bloccaggi devono essere inseriti a seconda della crescente difficoltà del percorso: prima in senso longitudinale, poi dietro trasversalmente e infine davanti, sempre di traverso. In questo modo si riduce notevolmente il rischio di manovre errate.

Il rapporto standard di trasmissione al ponte posteriore in abbinamento al cambio manuale  è pari a i = 5,33 (con pneumatici standard 14.00 R  20 corrisponde ad una Vmax di 94 km/h al regime nominale). In alternativa è disponibile un asse posteriore con rapporto lievemente più lungo pari a i = 4,83 (equivalente ad una Vmax a regime nominale di 103 km/h).

In abbinamento al cambio completamente automatizzato Allison, Mercedes-Benz fornisce di serie un rapporto al ponte di i = 7,73 (con pneumatici standard 14.00 R 20 corrispondente ad una Vmax a regime nominale di 105 km/h). A richiesta, il cambio automatico Allison 3000 SP/PR è disponibile anche in combinazione con un rapporto al ponte più lungo pari a 6,82 (equivalente ad una Vmax a regime nominale di 112 km/h).

Schema telaistico concepito per il fuoristrada estremo
· Sistema di molle e ammortizzatori ottimizzato
· Torsioni diagonali fino a 500 millimetri
· Profondità di guado fino a 1200 millimetri
· Telaio particolarmente robusto
· Massima capacità di trazione 

Per un autentico fuoristrada, l'utilizzo su tutti gli assali di pneumatici singoli è fondamentale, in quanto le ruote posteriori possono seguire il tracciato di quelle anteriori senza creare un'inutile resistenza supplementare all'avanzamento,  come accadrebbe invece con gli assali posteriori a ruote gemellate. Inoltre l'uso di pneumatici singoli di grandi dimensioni, invece di quelli gemellati dal formato leggermente ridotto, risulta senz'altro più vantaggioso anche in termini di peso e di altezza libera da terra.
Di serie, lo Zetros Mercedes-Benz è dotato di pneumatici singoli con formato 
14.00 R 20 che già di per sé, a causa del notevole diametro, assicurano un incremento dell'altezza libera di circa 75 mm rispetto alla gommatura più grande general​mente utilizzata per gli autocarri  (13 R 22,5). Gli pneumatici 14.00 R 20 garanti​scono inoltre una portata massima di 9 tonnellate per ciascun assale con gommatura singola, mentre per gli pneumatici 315 R 22,5, sempre in versione singola, il massimo sarebbe esattamente 8 tonnellate.
Il veicolo può essere dotato di cerchi per pneumatici sia con che senza camera d'aria. In alternativa al formato 14.00 R 20, lo Zetros Mercedes-Benz è disponibile anche con pneumatici da 395/85 R 20. 
Se si desiderano le ruote gemellate, la fabbrica fornisce gli assali anche con i corrispondenti cerchi da 22,5 pollici.

Impianto di regolazione della pressione pneumatici a richiesta
A richiesta, la Casa può fornire lo Zetros Mercedes-Benz con un impianto di regolazione della pressione pneumatici che permette di variarne la pressione durante la marcia, dalla cabina, in base alle esigenze del fondo stradale. Soprattutto su fondo non compatto, come ad esempio terreni sabbiosi, avanzare senza ridurre la pressione degli pneumatici e quindi la compressione sul terreno risulta spesso impossibile. “La riduzione della pressione degli pneumatici aumenta la trazione quasi quanto l'uso di zavorre“, è una delle regole d'oro del settore offroad che chiarisce quanto ciò sia importante.  

Per l'impianto frenante, lo Zetros Mercedes-Benz punta sui classici freni a  tamburo che non richiedono eccessiva manutenzione e sono all'altezza anche degli impieghi offroad più gravosi  in tutte le condizioni climatiche. Il veicolo è equipaggiato con il sistema ABS  di serie, anche se si tratta di un ABS disinseribile se necessario sullo sterrato (ad esempio nei tratti in discesa sulla ghiaia o sul pietrisco, in modo che si possa creare un cuneo di rallentamento davanti alle ruote). 

Molle paraboliche a lunga escursione su tutti gli assali
Come sospensioni vengono utilizzate sia anteriormente che posteriormente molle paraboliche a lunga escursione abbinate a stabilizzatori e ammortizzatori, la cui configurazione e l'elevato comfort di marcia sono espressamente orientati alle esigenze dei tipi di impiego offroad più impegnativi. Ad esempio, le curve caratteristiche e la ripartizione della tensione delle molle paraboliche sull'asse anteriore e posteriore sono state ottimizzate per soddisfare le esigenze del fuoristrada estremo.  

Al tempo stesso, i supporti delle molle e delle barre stabilizzatrici sono stati rielaborati espressamente secondo i severi parametri della marcia offroad. Inoltre, lo Zetros Mercedes-Benz dispone di ammortizzatori particolarmente resistenti alle sollecitazioni termiche, la cui efficacia risulta ulteriormente aumentata da una carreggiata più ampia rispetto ai tradizionali veicoli da cantiere. Anche la barra stabilizzatrice sull'asse posteriore è stata modificata specificatamente per soddisfare standard più elevati.

Doti fuoristradistiche: una classe a sé
Il risultato di tutti questi accorgimenti è che sia la capacità di ammortizzazione che il comportamento di risposta delle sospensioni rappresentano una classe assolutamente a sé nella marcia fuoristrada.  Entrambe queste caratteristiche contribuiscono in notevole misura a garantire il comfort di marcia estremamente elevato dello Zetros anche nelle condizioni più difficili. Tutto questo si accompagna non da ultimo ad una riduzione delle variazioni di carico sulle ruote, il che riduce l'usura dei relativi gruppi ausiliari e componenti.  Dietro a questa armonizzazione estremamente efficace nei dettagli si cela un estenuante e minuzioso lavoro di messa a punto, durante il quale si è fortemente attinto al know-how sulla marcia offroad raccolto nel contesto degli Unimog. Per l'adeguamento a diversi tipi di carico sugli assali sono possibili anche altre varianti del sistema di molle e ammortizzatori.

Per il telaio, specialmente sui veicoli destinati alla marcia fuoristrada, vale la seguente regola: al fine di ottenere la necessaria capacità di torsione (presupposto fondamentale per il massimo della trazione sullo sterrato) occorre un'elevata elasticità torsionale. Il telaio dello Zetros Mercedes-Benz (con uno spessore di 9,5 mm) resistente alla flessione (importante per l'uso su strada), ma al tempo stesso anche "cedevole" alle torsioni   (fondamentale per la marcia fuoristrada), è stato concepito con una struttura tradizionale ad elevata capacità torsionale con longheroni aperti con profilo a C e traverse avvitate, sempre con profilo a C. Questa struttura deriva dalla Serie di modelli Actros, ma è stata irrobustita in modo mirato per mezzo di angoli e lamiere di rinforzo sulle traverse (rispettiva​mente con uno spessore di 8,0 mm).  Anche la testa del telaio è stata rinforzata per consentire l’applicazione di attrezzi frontali. 

Telaio particolarmente robusto
Nel complesso, il telaio dello Zetros è configurato per permettere non solo di trainare, ma anche di sollevare il veicolo sia sulla testa del telaio che dalla coda anche a pieno carico. La protezione antincastro posteriore può essere ribaltata in alto durante la marcia sullo sterrato, in modo da non limitare inutilmente l'angolo di scarpata.

Anteriormente, il radiatore dello Zetros è protetto da una robusta piastra di prote​zione in acciaio massiccio. Gli angoli di scarpata nella versione standard corrispondono a 27,6° davanti e 32,6° dietro. Il telaio e gli spazi  liberi (ad es. i passaruota) dello Zetros Mercedes-Benz sono generalmente configurati in modo tale da prevenire le collisioni anche in presenza di una torsione diagonale di 500 millimetri.

Di serie, lo Zetros Mercedes-Benz è stato concepito per una profondità di guado massima di 800 millimetri; tuttavia è possibile un incremento fino ad un massimo di 1200 millimetri.

Profondità di guado fino a 1,2 metri

Questo è stato possibile grazie ad un vasto numero di adeguamenti sia di singoli componenti che di interi gruppi costruttivi, tenendo sempre presenti due criteri: ermetizzazione e sfiato. Infatti, da un lato bisogna ermetizzare i componenti che possono entrare a contatto con acqua, sporcizia e fango.

Dall'altro, naturalmente, tutti questi componenti devono avere comunque  una possibilità di ventilazione.  Quest'ultima è stata ottenuta attraverso un sofisticato sistema di sfiato che essenzialmente si compone di una rete di tubazioni estese lungo l'intero veicolo. Le singole tubazioni confluiscono all'esterno, al disopra del livello dell'acqua.  Come punto di raccordo viene utilizzata la parete posteriore della cabina, in conseguenza della sua posizione centrale.

I principali gruppi costruttivi idonei al guado sono: impianto freni, assali,   cambio con ripartitore di coppia e sterzo. Ma anche le luci anteriori e posteriori sono state ermetizzate dalle infiltrazioni d'acqua sia nei supporti che nei collegamenti elettrici, nonché dotate di tubazioni di sfiato.   

Tra l'altro, ad esempio, sia la scatola del volano che l'alternatore sono stati incapsulati in modo particolare. Soprattutto nel caso di quest'ultimo è apparso evidente che altrimenti la sporcizia accumulata avrebbe potuto comportare il guasto dell'alternatore. La ventilazione dell'alternatore incapsulato dello Zetros avviene per mezzo di una presa d'aria sopra la cabina. Il condotto dell'aria di raffreddamento è stato dotato di un sifone al disopra del livello dell'acqua.

Il camino di aspirazione di serie sul montante anteriore non soltanto rappresenta un altro presupposto fondamentale per la capacità di guado dello Zetros, ma offre anche il vantaggio di aspirare una quantità notevolmente minore di polvere in sospensione. Il modo in cui l'autocarro a cabina arretrata Zetros è stato reso idoneo al guado si basa sui quasi sessant'anni di esperienza del settore Unimog in questo campo. 

Interfacce identiche per le sovrastrutture
Sullo Zetros Mercedes-Benz, le interfacce per l'allestimento delle sovrastrutture sono identiche a quelle previste per le Serie di modelli Actros e Axor. Pertanto, l'adattamento dei più svariati sistemi di parti applicate e sovrastrutture non richiede alcun lavoro aggiuntivo. Il telaio liscio, diritto ed estremamente robusto risulta tuttavia altrettanto idoneo per soluzioni di allestimento su misura e personalizzate di qualsiasi tipo. Inoltre, la testa del telaio dello Zetros Mercedes-Benz, rinforzata e avvitata, è stata concepita espressamente per il montaggio di attrezzi frontali.

Tuttavia bisogna considerare una particolarità: la torsione degli assali durante la marcia su terreni irregolari non è resa possibile soltanto dalle sospensioni del veicolo, ma in gran parte anche dalla torsione del telaio. Per mantenere una piena mobilità sullo sterrato e isolare la sovrastruttura dalle torsioni del telaio,  nell'impiego fuoristrada Mercedes-Benz raccomanda un supporto della sovra​struttura esente da torsioni, come ad esempio un doppio sistema a tre punti.  Generalmente, nel caso dello Zetros Mercedes-Benz il supporto della sovra​struttura rientra nelle responsabilità dell'allestitore, il quale pertanto ha la libertà, entro certi limiti, di scegliere autonomamente il sistema di collegamento fra autotelaio e sovrastruttura.

Modello costruttivo chiaramente strutturato
Il passo dello Zetros a due assi è normalmente di 4.800 millimetri; le dimensioni del relativo cassone standard corrispondono a 5.100 mm di lunghezza e 2.450 mm di larghezza, con sponde alte 500 millimetri. La lunghezza complessiva del modello a due assi (senza sovrastruttura) equivale a 7.806 millimetri. Il peso totale a terra è pari a 16,5 /18,0 tonnellate rispettivamente, a seconda se gli assali anteriori sono da 7,5 o 9,0 tonnellate. Il diametro di volta del modello a due assi è di 20,5 metri.

Il passo dello Zetros a tre assi corrisponde di norma a 4.750 + 1.450 millimetri; le dimensioni del relativo cassone di serie sono 6.200 mm di larghezza e 2.450 mm di larghezza, con sponde alte 500 millimetri. La lunghezza complessiva del tre assi (senza sovrastruttura) arriva a 8.956 millimetri. Il peso totale a terra è rispettivamente pari a 25,0/27,0 t, a seconda degli assali anteriori da 7,0 o 9,0 tonnellate. Il diametro di volta del tre assi equivale a 23,5 metri.

Sicurezza del prodotto secondo i più severi standard di progettazione
Per Mercedes-Benz, la sicurezza del prodotto è sempre in primo piano, dalle prime fasi di progettazione fino al veicolo completo pronto per l'immatricolazione.  Benché per gran parte si basi su una tecnologia di produzione in grande serie ampiamente nota e collaudata, lo Zetros Mercedes-Benz ha alle spalle lo stesso accurato lavoro di sviluppo e assicurazione del prodotto che caratterizzano tutti i veicoli con la Stella sul radiatore. Qui di seguito sono elencate le principali fasi di questo processo.
Protezione attraverso simulazione numerica (FEM): sviluppo di un modello di elementi finiti, ad esempio del telaio, sulla base della geometria CAD, quindi definizione delle condizioni marginali (supporto) e dei carichi da sostenere. Le distorsioni e gli spostamenti della struttura derivanti dalle torsioni generate vengono calcolati con esattezza, per poi dedurre dai relativi risultati se la geometria dei componenti risponde ai requisiti necessari oppure se i componenti o i materiali richiedono ulteriori modifiche.

Protezione mediante sistema Hydropuls: sollecitazione del telaio sul banco di prova servoidraulico (abbreviato ”Hydropuls“) corrispondente a 500 ore di marcia in fuoristrada estremo. Nell'arco di un breve periodo di tempo, questa prova consente di sottoporre autotelai e cabine a sollecitazioni che nei test pratici su strada equivarrebbero a diverse centinaia di migliaia di chilometri.  I vantaggi della sperimentazione sul banco prova: condizioni marginali e condizioni ambientali chiaramente definibili, come pure un notevole risparmio di tempo.

Prove su strada complete per accertare l'idoneità all'uso in 
condizioni estreme
Prove su strada pratiche: non tutto quello che riguarda il veicolo nel suo complesso può essere verificato attraverso la simulazione al computer e il banco prova. Criteri come sensazione di guida, percezione al tatto o armonizzazione complessiva dei sistemi, alla fine dei conti, possono essere messi a punto per l'ultimo tocco solo nel mondo reale, in modo da creare un insieme perfettamente armonioso.  Per questo motivo, lo Zetros Mercedes-Benz è stato sottoposto anche a sperimentazioni estive ed invernali, e precisamente nella località finlandese di Rovaniemi nel Circolo Polare Artico e in Sierra Nevada, nel sud della Spagna, allo scopo di accertare l'idoneità all'uso del nuovo autocarro a cabina arretrata in condizioni di caldo e freddo estremo.

Altre tappe delle prove su strada pratiche: intensivo collaudo su pista nel nuovo Centro Sviluppo e Prove  (EVZ) di Wörth su un totale di 14 diversi profili di percorso. A questo si è aggiunta la prova funzionale per la capacità di guado, inizialmente in condizioni esattamente predefinite in bacini idrici, e successiva​mente nel fango. Quindi anche collaudi sullo sterrato su piste estremamente impegnative in Tunisia, dove tra l'altro regnano condizioni ottimali per verificare le infiltrazioni di polvere nell'aria aspirata e l'efficacia del preseparatore ciclonico nel camino di aspirazione.  E poi altre prove pratiche sui percorsi nelle regioni di Horstwald e Welzow Süd (miniere di lignite a cielo aperto), dove si trovano le condizioni ideali per collaudare il comportamento di marcia del veicolo su tratti ripidi e terreni profondi.

Totale integrazione nei servizi di assistenza Mercedes-Benz 

Un'altra caratteristica di sicurezza del prodotto, altrettanto determinante per il suo impiego efficace da parte dei Clienti, è rappresentato dal fatto che lo Zetros Mercedes-Benz attinga ampiamente anche per i componenti al patrimonio della produzione in grande serie di Mercedes-Benz e generalmente sia integrato nell'ampia rete di servizi e approvvigionamento ricambi della Casa di Stoccarda.  Più di 5.000 punti di appoggio in 160 Paesi garantiscono una disponibilità a livello mondiale, prezzi adeguati al mercato e un servizio rapido e professionale anche negli angoli più remoti della terra.

I settori di impiego: tanto lavoro, poche strade
· Settore edile ed energetico
· Protezione antincendio e civile
· Aiuti umanitari e missioni di pace
· Scavi a cielo aperto ed esplorazioni
Settore edile: in questo campo, la prima scelta cade su un veicolo a trazione integrale, soprattutto quando l'impiego è di natura gravosa e si svolge su terreni non compatti. In questi casi, come solista, a favore dello Zetros Mercedes-Benz dal punto di vista economico parlano la sua elevata portata e i suoi cicli di lavoro più brevi e sicuri, grazie alle sue eccellenti doti fuoristradistiche. 

Inoltre, se occorre avvicinarsi a punti di carico a silos o sottopassaggi particolar​mente bassi, anche in questi casi si raccomanda di ricorrere allo Zetros Mercedes-Benz. Con un'altezza totale inferiore a 2900 mm (bordo superiore della cabina nella configurazione standard), questo veicolo si presenta infatti estremamente ribassato.
Portare avanti e indietro un rimorchio a pianale ribassato o di altro tipo lungo un percorso difficile, ma anche su strada, per lo Zetros è un gioco da ragazzi: il peso totale a terra di questo autocarro a cabina arretrata nella versione a due assi arriva infatti fino a 30 tonnellate, che nel caso del tre assi salgono a 40. Questi dati valgono per lo Zetros con pneumatici singoli; nel caso di equipaggiamento con ruote gemellate, il peso complessivo dell'autoarticolato risulta ancora più elevato. 

L'approvvigionamento di materiali ai cantieri è un altro mestiere che sembra tagliato su misura per lo Zetros Mercedes-Benz. Sia come autocisterna che come officina mobile, questo veicolo supera qualsiasi avversità, raggiungendo le macchine da lavoro di ogni tipo anche sui terreni più impervi.   

Coltivazioni a giorno: su terreni morbidi, come quelli che spesso si incontrano nelle cave, la trazione integrale per l'autocarro rappresenta un requisito indispensabile, se non ci si vuole ritrovare spesso in difficoltà o addirittura impantanati. Gli pneumatici singoli dello Zetros Mercedes-Benz rappresentano un ulteriore vantaggio proprio su questo tipo di terreni, in quanto le ruote dell'asse posteriore possono seguire le tracce lasciate da quelle anteriori e non creare ancora un'ulteriore resistenza all'avanzamento, come avviene inevitabilmente con le ruote gemellate. In casi estremi, inoltre, un fattore particolarmente utile sui terreni morbidi è costituito dall'impianto di regolazione pressione pneumatici con comandi dalla cabina, che consente di aumentare ulteriormente la trazione riducendo la pressione degli pneumatici.

Sia come mezzo di servizio, veicolo da trasporto, officina mobile o autocarro  per bagnatura (per evitare che i veicoli stessi possano surriscaldarsi), veicolo antincendio, fuoristrada per il trasporto di squadre o unità mobile per misurazioni, nel settore della coltivazione a giorno regna un ampio spettro di possibilità di impiego per l'autocarro a cabina arretrata Zetros.
Settore energetico. Anche il settore energetico, ad esempio, offre all'autocarro a cabina arretrata una vasta gamma di applicazioni che vanno dagli interventi di emergenza (linee elettriche interrotte per nevicate o gelo) fino alla posa di linee aeree in generale, come pure alla manutenzione e riparazione di linee elettriche. In Finlandia, ad esempio, lo Zetros viene già utilizzato proprio in questo settore da un'azienda energetica. 

La missione del suo equipaggio consiste soprattutto nel posare i cavi sui pali; questo compito viene eseguito utilizzando una gru con un raggio d'azione estremamente ampio e da una comoda piattaforma aerea. Tutto questo risulta per il personale notevolmente più confortevole e sicuro che arrampicarsi sui pali. Soprattutto nel settore delle linee aeree, uno Zetros Mercedes-Benz equipaggiato con una piattaforma di lavoro sollevabile è in grado di svolgere un vasto numero di interventi, per i quali altrimenti non si avrebbe altra scelta che ricorrere all'impiego complesso e costoso di un elicottero. 

Per i costruttori e gestori di condutture, l'autocarro a cabina arretrata  Zetros è perfetto sia per la realizzazione e individuazione di tracciati che, successiva​mente, per i relativi servizi di assistenza.  Inoltre, lo Zetros Mercedes-Benz sembra fatto apposta per l'utilizzo di attrezzi per la trivellazione, in quanto il profilo ribassato del veicolo risulta particolarmente adatto per poggiare semplicemente sopra la cabina l'albero della trivella durante il tragitto di andata e di ritorno. L'esplorazione di giacimenti petroliferi rappresenta un altro tipico segmento di impiego per il quale l'autocarro a trazione integrale Zetros con cabina arretrata può mettere in campo numerosi vantaggi, come elevate doti fuoristradistiche, notevoli riserve di carico utile e un profilo del veicolo compatto. 

Ma le dimensioni compatte dello Zetros lo rendono predestinato anche per il settore della coltivazione in sotterraneo, ad esempio nelle miniere, nei giacimenti di sale e nella costruzione di tunnel, dove il suo profilo ribassato a fronte di un'elevata capacità di trasporto è altamente richiesto. Per gli aeroporti, questo autocarro a cabina arretrata risulta invece interessante come motrice per semirimorchi cisterna, a seguito della sua ridotta altezza complessiva.  Anche in agricoltura, in una forma lievemente modificata, lo Zetros Mer​cedes-Benz si rivela perfetto come trattore di grandi dimensioni, grazie alle sue elevate capacità di trazione.

Protezione antincendio: i veicoli per la lotta agli incendi sono disponibili nelle più diverse varianti, in molti Paesi standardizzate. Anche i veicoli antincendio non a norma esistono sotto numerose forme. Una di queste, particolarmente interessante soprattutto quando si tratta di interventi su luoghi impervi, è l'autocarro a cabina arretrata Zetros per la lotta agli incendi. Le sue tipiche missioni consistono ad esempio nello spegnimento di focolai in brughiere o foreste.

Sui terreni sabbiosi, i vantaggi di trazione di un veicolo 4 x 4 o  6 x 6 si rivelano particolarmente evidenti. Inoltre, grazie al suo eccellente comfort di marcia, lo Zetros riesce ad attraversare egregiamente questo tipo di terreni irregolari molto più rapidamente di un autocarro a cabina avanzata.  E nelle piste attraverso i boschi o gole di montagna, lo Zetros Mercedes-Benz può approfittare delle sue dimensioni compatte, destreggiandosi meglio senza urtare agli spigoli rispetto ad un autocarro a cabina avanzata.

Lo Zetros Mercedes-Benz si rivela particolarmente idoneo nei servizi antincendio per le squadre d'intervento come mezzi di equipaggiamento, veicoli di soccorso con piattaforma idraulica,  autocisterne antincendio o  veicoli per il trasporto di flessibili e attrezzature (ciascuno con tre membri di equipaggio). Ma questo autocarro Mercedes risulta anche perfetto, con le adeguate sovrastrutture, come base per posto di comando mobile, dal quale si possono coordinare gli interventi. Per la ridotta altezza della cabina, I'autocarro a cabina arretrata Zetros offre i presupposti ideali in generale come veicolo di base per l'allestimento con scale girevoli e aste telescopiche. La sua struttura versatile rende lo Zetros Mercedes-Benz interessante anche come veicolo intercambiabile per il trasporto di container a norma. 

Servizi di soccorso e protezione civile: la lista delle versioni di autocarri richieste dai servizi di soccorso e protezione civile è lunga e spazia dai veicoli porta-attrezzi, agli autocarri multiuso e ribaltabili, alle autogru, fino ad arrivare agli autocarri per container di attrezzi o veicoli di trasporto squadre, come pure a quelli per lo sgombero di macerie e agli autocarri per l'alimentazione elettrica o l'approvvigionamento di acqua potabile.

Come nella protezione antincendio, anche nei servizi di soccorso e protezione civile la rapidità e le doti fuoristradistiche hanno la massima priorità. In questo segmento, le dimensioni compatte dello Zetros  Mercedes-Benz tornano utili ancora una volta, ad esempio nelle zone più remote con infrastrutture distrutte: più ribassato è il profilo del veicolo, meno sono le possibilità che rimanga bloccato.
Attraverso terreni impervi, le sue missioni riguardano regolarmente servizi di soccorso e protezione civile.  Sia che si tratti di uragani o slavine di neve, alluvioni o inondazioni, terremoti, carenza di acqua potabile o catastrofi dovute alla siccità in generale, in tutti questi casi l'autocarro a cabina arretrata Zetros si rivela un veicolo particolarmente veloce, sicuro, con grandi doti fuoristradistiche e in caso di dubbio anche ben trasportabile per lunghi tragitti, inserendosi perfettamente nei profili richiesti per il trasbordo ferroviario o il trasporto aereo.  Di queste particolarità dello Zetros Mercedes-Benz possono naturalmente approfittare anche le organizzazioni umanitarie in generale, come la Croce Rossa, l'Associazione Volontari per l'aiuto allo sviluppo, le organizzazioni non governative (NGO) o altre analoghe agenzie delle Nazioni Unite, solo per menzionarne alcune. 

Missioni di pace: infine, ma non meno importante, lo Zetros Mercedes-Benz risulta particolarmente utile per l'impiego in missioni di pace nelle aree di crisi. Il veicolo può infatti essere dotato di speciali elementi di rinforzo che offrono una particolare protezione all'equipaggio, ad esempio da mine o armi da fuoco.  

Ma la gamma Zetros è idonea anche come veicolo per il traino e in generale per gli interventi di recupero di qualsiasi tipo. I servizi invernali e municipali sono classiche applicazioni per gli autocarri a cabina arretrata, che naturalmente possono fungere anche da base ideale per veicoli di spedizioni o camper con doti fuoristradistiche.

Impiego offroad in generale: dovunque siano richieste elevate capacità nella marcia fuoristrada, alte prestazioni offroad e portata elevata, lo Zetros  Mercedes-Benz è sicuramente nel suo elemento.

Competenza nella trazione integrale: 
Unimog e Zetros

· Tecniche di produzione in grande serie applicate allo Zetros 
riducendo i costi
· Soluzioni senza compromessi per la marcia fuoristrada
· Concetti di veicolo unici realizzati per particolari esigenze dei Clienti 

· Posizione di leadership grazie alla competenza nel campo della trazione integrale per Zetros, Unimog e fuoristrada
Lo Zetros Mercedes-Benz potrebbe essere definito come un “prolungamento dell'Unimog“. La differenza fondamentale tra i due è la seguente: l'autocarro a cabina arretrata Zetros si basa prevalentemente sulle tecniche dei veicoli industriali prodotti in grande serie e quindi ha una taglia più grande, mentre l'Unimog, che l'anno prossimo festeggerà il suo 60° compleanno nella Casa di Stoccarda, con la sua gamma di veicoli fuoristrada da decenni rappresenta un concetto costruttivo a sé stante. Tuttavia c'è una cosa che li unisce: la capacità di attraversare qualsiasi terreno e di arrivare a destinazione anche nelle condizioni più avverse. 

Nella progettazione dello Zetros è confluita una grande quantità di know-how del settore Unimog. L'esperienza decennale raccolta per assicurare la speciale capacità di guado dell'Unimog, ad esempio, si cela dietro tutte le precauzioni che consentono allo Zetros di attraversare senza problemi corsi d'acqua profondi 800 mm di serie e a richiesta, con particolari accorgimenti supplementari, addirittura 1,2 metri (come del resto avviene per l'Unimog). Anche per quello che riguarda l'enorme capacità torsionale dello Zetros, si può dire che questo autocarro abbia approfittato del patrimonio di esperienza del settore Unimog.

Tanto lavoro, poche strade: ecco la missione dello Zetros

Ciò nonostante, i concetti tecnici dei due veicoli sono estremamente diversi tra loro. Lo Zetros Mercedes-Benz serve innanzi tutto al trasporto in condizioni offroad. Per questo motivo è stato configurato per pesi complessivi che si orientano al massimo dei limiti consentiti ai veicoli pesanti.

Tra l'altro, lo Zetros è in grado di offrire un carico utile particolarmente elevato  perché punta su molti componenti leggeri: motore da  7,2 litri, cambio altrettanto snello e assali con pneumatici singoli sull'asse posteriore  invece  di ruote gemellate sono i fattori determinanti per il peso proprio contenuto di questo specialista nella marcia fuoristrada.

I carichi per asse ridotti a veicolo vuoto, legati al suo minore peso proprio,  rappresentano inoltre un presupposto decisivo per consentirne il trasbordo sugli aerei da trasporto, che sotto questo aspetto presentano limiti piuttosto severi.

Le doti fuoristradistiche come priorità assoluta per gli Unimog 

Se lo Zetros si concentra quindi sulla massima capacità di trasporto possibile anche nelle più gravose condizioni di marcia fuoristrada, nel caso dell'Unimog la priorità va alla massima mobilità.  Pur avendo eccellenti doti fuoristradistiche, l'Unimog non arriva ai livelli dello Zetros né in termini di peso totale a terra, né di carico utile (senza sovrastruttura fino a 16,0 tonnellate). Pertanto, adesso la gamma di veicoli a trazione integrale si completa in modo ottimale secondo le esigenze dei Clienti.
Ad esempio, il peso totale a terra arriva ad un massimo di 14,1 tonnellate nel caso dell'Unimog U  5000, le cui dimensioni e capacità di portata, a seguito del diverso orientamento di fondo del veicolo, sono totalmente diverse rispetto a quelle dello Zetros: il peso a vuoto dell'U 5000 con un passo di 3.250 o 3.850 mm oscilla tra 5,3 e 5,9 tonnellate. Nello Zetros, il passo è rispettivamente pari a 4.800 (due assi) e 4.750 + 1.450 mm e il peso a vuoto del telaio corrisponde a 8.110/10.500 chilogrammi. 

Estremamente compatto, maneggevole e snello, l'Unimog è stato concepito per garantire la mobilità anche nelle condizioni più avverse e negli spazi più angusti. Il suo telaio con capacità di torsione estreme (che tra l'altro ha ispirato anche la progettazione di quello della Classe G) consiste di profilati scatolati e assicura un baricentro ribassato a fronte di un'elevata altezza libera da terra.

Tipiche raffinatezze dell'Unimog
Anche gli assi a portale dell'Unimog sono stati realizzati nel segno della massima altezza libera da terra, pur consentendo di collocare il tubo assale e il differenziale sopra il centro dell'asse. Gli assi a portale dell'Unimog sono collegati al telaio per mezzo di molle elicoidali ad azione progressiva, che consentono brevi sbalzi del telaio (e quindi angoli di scarpata elevati). La massima torsione possibile degli assali con queste molle elicoidali arriva a 30 gradi.

Tra loro, gli assali dell'Unimog sono collegati attraverso un manicotto scorrevole che rende superflui i bracci longitudinali e trasmette le forze di  propulsione attraverso una sfera di spinta sulla scatola del cambio. Anche questo contribuisce alla massima torsione diagonale possibile, come pure all'immensa escursione elastica delle sospensioni dell'Unimog. 

Inoltre, l'albero di trasmissione risulta alloggiato nel manicotto scorrevole ed è quindi protetto dalla sporcizia e da eventuali danneggiamenti.  Inoltre, grazie a questo manicotto si possono escludere ripercussioni del sistema di molle sulla propulsione, come appare evidente dalla spinta di avanzamento uniforme, senza strappi, e da una migliore trazione rispetto alle molle a balestra.

L'Unimog fuoristrada (U 4000-U 5000) offre a scelta una presa di forza veloce o estremamente veloce sul cambio, come pure due attacchi idraulici sul frontale e sulla coda. Nell'Unimog porta-attrezzi (U 300-U 500) è disponibile inoltre una presa di forza meccanica frontale azionata dal motore, inseribile sotto carico.

Tecniche degli autocarri modificate per lo Zetros

Tutte queste sono tipiche raffinatezze dell'Unimog con cui questa gamma si differenzia dallo Zetros, il quale invece, pur con le opportune modifiche laddove necessario dal punto di vista delle esigenze di impiego, si basa sulla tecnica degli autocarri fuoristrada: molle paraboliche anteriori e posteriori, albero di trasmissione scoperto, assali con estremità a occhio tipici degli autocarri e telaio diritto con profili a C aperti sono infatti le principali caratteristiche dell'autotelaio dello Zetros.

Ciò nonostante, lo Zetros Mercedes-Benz consente torsioni diagonali fino a 500 mm e offre sul telaio corrispondenti spazi di gioco. Nel complesso, in termini di capacità torsionale lo Zetros è quasi equiparabile all'Unimog.

Prendendo l'angolo di scarpata come parametro indicativo delle doti fuoristradistiche,  l'Unimog e lo Zetros si differenziano come segue (a pieno carico): 44 gradi è l'angolo di scarpata anteriore dell'Unimog, mentre sul frontale dello Zetros si arriva a 34 gradi. Sulla coda, per l'Unimog risulta un angolo di scarpata massimo fra 44 e 47 gradi che si contrappone ad un angolo di scarpata dello Zetros di circa 30 gradi nella versione a due assi e ben 35 gradi in quella a tre assi. 

Gli attacchi idraulici anteriori e posteriori, come quelli per l'Unimog, sull'autocarro a cabina arretrata Zetros non sono disponibili. Sia il cambio manuale G 131-9 che quello totalmente automatizzato Allison dispongono tuttavia di prese di forza secondarie a cui si possono collegare i sistemi idraulici.

Analogie nella cabina e nella zona di accesso
Il sistema di supporto della cabina, sia nell'Unimog che nello Zetros, si basa sul principio dei tre punti, già ampiamente collaudato sull'Unimog. Questo tipo di supporto, oltre ad essere esente da tensioni e torsioni,  riduce le sollecitazioni dovute ai contraccolpi provenienti dal fondo stradale. In generale, la posizione di seduta dietro l'asse anteriore (come nel caso sia dell'Unimog che dello Zetros) diminuisce le accelerazioni verticali ed orizzontali in confronto ad una posizione sopra o addirittura davanti all'asse anteriore. 

Infine, Zetros e Unimog vanno di pari passo anche nella configurazione della zona di accesso, disposta dietro l'asse anteriore e a sufficiente distanza dalla cerniera della porta, per consentire la salita e la discesa anche con un angolo di apertura relativamente modesto (in confronto ai veicoli a cabina avanzata).

Negli spazi angusti, questa caratteristica rappresenta un notevole vantaggio. Ma le analogie tra Unimog e Zetros riguardano anche il concetto di cabina arretrata, gli pneumatici singoli su tutti gli assali particolarmente adatti alla marcia fuoristrada  e il condotto di aspirazione dell'aria rialzato, utile soprattutto sui terreni polverosi. Infine le porte, come pure i finestrini scorrevoli nella parete posteriore della cabina dello Zetros, sono stati ripresi direttamente dall'Unimog.

Divergenze nella tecnica dei freni
Per quanto concerne i freni, invece, l'Unimog punta su sofisticati freni a pinze fisse con comando pneumatico-idraulico, mentre lo Zetros preferisce i tradizionali freni a tamburo. I freni a disco dell'Unimog non hanno problemi di fading e non si congelano neanche con il freddo più intenso, oltre a non lasciarsi intimorire dall'attraversamento di terreni fangosi o corsi d'acqua.

Sugli autocarri pesanti, tuttavia, i sistemi a comando pneumatico-idraulico non si sono affermati, a causa dei due diversi sistemi di gestione (tra l'altro complessi da usare) e anche dell'elevato ingombro dei freni a pinza fissa.

Di conseguenza, per diversi buoni motivi si è scelto di dotare lo Zetros di freni a tamburo convenzionali, che tra l'altro richiedono una minore manutenzione. Inoltre, il sistema è  così semplice e molto meno complesso dei freni a disco a pinza flottante usati generalmente sugli autocarri, da risultare preferibile per un utilizzo a livello mondiale, anche solo per la sua maggiore facilità di manutenzione e riparazione.

In più, rispetto ai freni a disco a pinze flottanti, i freni a tamburo sono decisamente meno soggetti al congelamento, ad esempio di notte con un freddo intenso. E sono anche meno sensibili all'attraversamento di terreni fangosi e corsi d'acqua, mentre nel caso dei freni a disco con pinze flottanti le infiltrazioni di acqua potrebbero creare problemi.

UG 100 o cambio ad otto marce per l'Unimog

Esiste anche un altro aspetto sotto il quale Zetros e Unimog si differenziano in modo fondamentale: il cambio. Il gruppo di trasmissione UG 100 dell'Unimog (di serie sul modello U 5000) è stato concepito per soddisfare le esigenze più elevate in termini di mobilità sullo sterrato. Il cambio possiede fino ad 8 marce avanti e sei retromarce di serie, a cui si aggiungono altre marce ridotte e di lavoro (per un totale di 16), coprendo così un ampio spettro di velocità che spazia da 1,5 a 90 km/h.

Il comando elettropneumatico di questo cambio permette inoltre di rinunciare alla leva di innesto nella cabina, evitando la trasmissione di vibrazioni all'interno. Il conducente al volante può infatti passare direttamente dalle marce avanti alle retromarce tramite il comando Electronic Quick Reverse (EQR). 

Dal canto suo, l'Unimog U 4000 (peso totale a terra max. di 10,0 tonnellate) è disponibile a scelta con cambio sincronizzato ad otto marce manuale o auto​matizzato, comprendente sia una modalità automatica o manuale  che una frizione automatizzata. 

Cambio manuale a nuove marce o totalmente automatizzato per lo Zetros

Per lo Zetros è invece possibile scegliere fra il cambio manuale G 131-9 o il cambio automatico Allison 3000 SP/PR. 
Il cambio totalmente automatizzato (a richiesta) consente di cambiare marcia senza interruzioni della forza di trazione su qualsiasi terreno, anche il più difficile. E il cambio manuale mette a disposizione una velocità finale del crawler di 3,8 km/h, assolutamente idonea alla marcia sullo sterrato in ogni situazione, una volta inserito il rapporto fuoristrada (rapporto al ponte 5,33 e pneumatici 14.00 R 20). In questo modo è possibile scendere con sicurezza anche dai pendii più ripidi con l'azione del freno motore.

Eccellente capacità di superamento delle pendenze 
Ma il veicolo non ha problemi neanche ad affrontare le salite più ripide: la capacità massima di superamento delle pendenze, sia dello Zetros a due assi che della versione a tre assi di serie, con il cambio manuale nel rapporto fuoristrada, con crawler e a pieno carico, teoricamente è superiore al 100 percento.

Perfino in prima (più il rapporto fuoristrada), lo Zetros a due assi raggiunge sempre un valore teorico di oltre il 100%, mentre il tre assi a pieno carico da 27 tonnellate nella prima marcia (più il rapporto fuoristrada) vanta pur sempre una capacità di superamento delle pendenze pari al 70 percento. I corrispondenti valori teorici per le varianti Zetros dotate di cambio totalmente automatizzato Allison,  con il rapporto fuoristrada inserito, risultano superiori al 100% per il modello a due assi e intorno al 65% circa per il tre assi. 

Per fare un confronto: un Unimog U 5000 a pieno carico (peso totale a terra di 14,1 tonnellate) raggiunge ugualmente una capacità di superamento delle pendenze pari a circa il 70% in prima. Con il gruppo di lavoro/ fuoristrada gli basta già la quinta marcia per superare pendenze del 100 percento.

Nella pratica, la capacità massima di superamento delle pendenze corrisponde all'80% circa, mentre nel caso dell'Unimog si arriva al 100 percento.

Competenza e tradizione: più di 100 anni di autocarri Daimler a 
trazione integrale
Sia che si tratti dei primi veicoli concepiti per attraversare il deserto o la giungla di Paesi lontani, “animali da soma“ a trazione integrale destinati prevalentemente all'edilizia o automezzi universali con doti fuoristradistiche  come l'Unimog in tutte le sue sfaccettature, il gruppo Daimler può vantare un'esperienza straordi​naria​mente ampia nel campo dei veicoli a trazione integrale di ogni tipo, dalla quale deriva adesso il suo più recente prodotto: l'autocarro a cabina arretrata per il fuoristrada estremo Zetros. 

Data:�Marzo 2010











Daimler Communications, 70546 Stuttgart/Germany
Mercedes-Benz – Un marchio Daimler 

Daimler Communications, 70546 Stuttgart/Germany
Mercedes-Benz – Un marchio Daimler


